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Gli oppositori del leader difendono Martelli 
«Il disastro è causato da errori politici 
e da un'immagine deteriorata, il segretario 
se ne deve assumere la responsabilità» 

Documento firmato da diversi parlamentari 
sollecita la convocazione delle assise 
Sussurri e grida in periferia: «Bettino vattene» 
Ma lui risponde: «C'è chi punta allo sfascio» 

«Caro Craxi, Mantova è colpa tua» 
Mezzo Psi si ribella e chiede: «Congresso prima di Natale» 
Guerra aperta tra Craxi e gli oppositori. Un gruppo di 
dirigenti e deputati chiede con un documento che il 
congresso si faccia subito e si affrontino i problemi 
della leadership. Sette dirigenti attaccano le parole del 
segretario sul risultato di Mantova: scaricare su Martelli 
è inaccettabile, la colpa è di Craxi. 11 segretario invita 
alla fiducia, ma oggi inaugura un convegno storico 
che doveva essere di celebrazione... 

BRUNO MISERENDINO 

derebbe il Psi». Se l'aria è que
sta si spiegano le parole di En
rico Manca: «L'inasprimento 
del dibattito nel Psi ci fa ritene
re che portare avanti per molto 
tempo una diatriba intema è 
assolutamente controprodu
cente per l'immagine del parti
to: un congresso ravvicinato, 
entro l'anno, è senz'altro pre
feribile a questo stillicidio». Os
sia decidiamo subito se questo 
dev'essere ancora il partito di 

Craxi o quello, nuovo, di Mar
telli. 

Di fronte al bombardamen
to il segretario prende tempo. 
Rinvia alla prossima settimana 
la direzione e scrive per l'A-
vanti un nuovo articolo che ha 
qualcosa di surreale: il segreta-
no socialista si mette nei panni 
a lui cari dello statista preoccu
pato per lo stato dell'econo
mia e declama contro i semi
natori di sfiducia: «Se si diffon

derà a macchia d'olio un senti
mento di sfiducia tutto è desti
nato ad andare a catafascio. 
La paura, nella vita, come è 
noto, è la peggiore delle consi
gliere. Sono in tanti che punta
no allo sfascio e sono in tanti 
che si sono organizzati per 
specularvici sopra...». Conclu
sione: Craxi dice che tutto que
sta aggressione critica contro il 
governo Amato «è fuori misu
ra» e invita alla fiducia. Il mes-

M ROMA L'altro ieri Bettino 
Craxi aveva tuonato: «Se Mar
telli vuole il congresso subito, 
faccia domanda scritta». Detto, 
latto. Il segretario è stato ac
contentato nel giro di 24 ore. 
Non direttamente dal ministro 
della Giustizia, che si prepara 
comunque a fare richiesta for
male alla prossima direzione 
del partito, ma da un gruppo di 
dingenti e parlamentari che ie
ri ha firmato un documento di 
poche righe in cui si chiede, 
per l'appunto, che sia celebra
to entro Natale «il congresso 
del centenario». Insomma, la 
dichiarazione di guerra. La ri
chiesta è di latto una mozione 
di sfiducia per Craxi e la scon
fessione di qualunque tentati
vo di guadagnare tempo e nn-
viare il problema della leader
ship. La situazione dopo Man
tova - sostiene in pratica con 
questo documento una vasta 
area del Psi - e precipitata a tal 
punto che rinviare alla prossi
ma primavera il congresso, co
me vuole Craxi e il suo stato 
maggior^, significa far avvitare 
su se stessa la crisi del partito. 

L'aria è quella delle batta
glie campali Prima che il do
cumento, ispirato da Martelli e 
redatto dall'area critica del Psi, 
iniziasse a circolare tra i parla
mentari, sette dirigenti aveva
no messo nero su bianco ciò 
che pensano dell'articolo del-
l'Avanti in cui Craxi accusava il 
ministro della giustizia e il suo 
comizio con Cicchetto e Vizzi-
ni per la debacle elettorale di 
Mantova. «Le dichiarazioni del 
segretario del partito - scrive 
no Del Bue, Formica, Mancini, 
Ruffolo, Raffaeli'!, Salerno e 
Tempestmi - che del disastro 
di Mantova attribuisce la re
sponsabilità a chi ha guidato la 
campagna elettorale, sono 
inaccettabili. Se vi è stato un 
disastro 0 perchè paghiamo in 
tutta Italia le conseguenze di n-
petuti errori politici e di un'im
magine deteriorata È prima di 
ogni altro il segretano del par
tito che deve assumersene la 
responsabilità» Insomma, di
cono i sette, se c'è un respon
sabile del risultato di Mantova 
questo e Craxi che dovrebbe 
trame le conseguenze Un de
putato estroso come Nicola 
Savino lo dice con ironia ma 
chiaramente «È paradossale e 
inconcepibile che i responsa
bili di politiche disastrose, i ge
nerali di disfatte totali, pratichi
no ora lo scaricabarile Se n'e 
accorto perfino l'on Forlani e 
ne sta traendo le conseguenze. 
Sono però più che certo che 

per le sue doti decisioniste. 
l'on Craxi farà prima». Anche 
l'invito alle dimissioni del lea
der, quindi, non è più un tabù. 
E viene da molte parti. Felice 
Borgoglio. esponente della si
nistra, non ha dubbi: «Se la De 
cambia gruppo dirigente, non 
credo che il Psi possa stare a 
guardare». Dalla periferia è an
che peggio. In una lettera 
aperta il segretario del Psi nuo-
rese Mano Polimene invita 
Craxi ad andarsene subito: «Di
fendere la tua politica e i tuoi 
atteggiamenti non coincide 
più con l'interesse del partito». 
E aggiunge: «Sarebbe ingene
roso sconfiggerti in un con
gresso che si preannuncia dif
ficile ed esasperato. Ma se fossi 
tu a vincere il congresso farem
mo sopravvivere solo un pas
sato glorioso, ma superato.'E 
in entrambe le circostanze per-

saggio, è chiaro, è rivolto an
che all'interno. Solo ctie sta
volta lo stato maggiore di via 
del Corso fa fatica ad arginare 
la protesta che sale dal partito. 
Intuii, come Gennaro Acquavi-
va, attacca Martelli per il comi
zio di Mantova, («se il risultato 
delle elezioni è stato disastroso 
il leader del partito a Mantova, 
Martelli, non può dire che a 
Milano sarebbe andata peg
gio»), cita se stesso come 
esempio di rinnovamento da 
imitare, ma viene rimbeccato 
da un senatore come Bruno 
Pellegrino che lo definisce 
«portavoce della segreteria so
cialista trasformato in tamburo 
della banda d'affari». La Ganga 
si limita all'ironia: «Congresso 
natalizio? A Saint Moritz spe
ro». 

La battaglia, dunque, sem
bra entrata in una nuova fase e 
l'esito potrebbe essere cruen
to. Proprio stamane in Campi
doglio Craxi inaugura un con
vegno sui cento anni del socia
lismo italiano che difficilmente 
potrebbe essere celebrato, no
nostante la serietà dell'orga
nizzazione e degli studiosi, in 
un'atmosfera più triste. Ci sa
ranno le massime cariche del
lo Stalo, Scalfaro, Spadolini, 
Napolitano, sono stati invitati 
anche i segretari del Pds e del 
Psdi. Occhetto tuttavia non an
drà. 

^Claudio 
Martelli 

«Deve essere 
, considerato 

un libro chiuso 
il Psi degli 

scandali e baluardo 
del vecchio sistema» 

Ugo 
Intini 

«Dopo il disastro 
di Mantova solo 

un irresponsabile 
può dire che 

a Milano sarebbe 
andata peggio» 

Gennaro 
Acquaviva 

«Altro che 
piattaforma comune 

Martelli ha parlato 
con chi definisce 
la maggioranza 

un brodo rancido» 

Giusy 
La Ganga 

«Il ministro 
della Giustizia 
fa polemiche 
stucchevoli. 
Ognuno faccia 
il proprio dovere» 

Giulio 
Di Donato 

«L'iniziativa 
del comizio comune 
era tardiva e non 
poteva frenare 
l'onda leghista, 
ma la via è giusta» 

Rino 
Formica 

«Il Psi non si è 
presentato 
agli elettori 
dando i necessari 
segnali 
di rinnovamento» 

Soldi ai partiti 
I socialisti 
presentano una lei 
Il Psi propone l'abolizione del finanziamento 
pubblico dei partiti, la liberalizzazione dei contri
buti da parte dei cittadini, un tetto fisso uguale per 
tutti per le spese elettorali. Insomma partiti più 
«leggeri » e più «poveri». Di Donato, Acquaviva e 
La Ganga hanno illustrato, ieri a Montecitorio, un 
progetto di legge per la riforma dei partiti e dell'at
tuale sistema di finanziamento. 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA Ora il Psi ha (retta 
Capito il vento che soffia dal 
paese ha voglia di affrancarsi 
Il desiderio è sempre lo stesso 
buttarsi alle spalle l'infamia di 
tangentopoli, ma questa volta, 
senza attacare i giudici, e con 
un progetto di legge presenta
to ieri in Parlamento i socialisti 
propongono di voltar pagina I 
capigruppo di Camera e Sena
to, La Ganga e Acquaviva, in
sieme al vicesegretario Di Do
nato hanno illustrato, in una 
conferenza stampa a Monteci
torio, la proposta Psi per la ri
forma dei partiti, ordinamento 
interno e finanziamento, e 
chiedono di far presto Dal 
momento che la commissione 
Affari costituzionali * impe
gnata sulla legge per l'elezione 
diretta del sindaco, propongo
no di costituire commissioni 
speciali alia Callida e al Sulla 
to per esaminare il testo Psi e 
gli altri progetti che seguiranno 
per cambiare il sistema di fi
nanziamento dei partiti e dare 
cosi una risposta al paese 

Fine del finanziamento sta
tale ai partiti, liberalizzazione 
dei contributi volontari da par
te dei cittadini, facoltà di desti
nare l'otto per mille dell'lrpef 
«I finaziamanto di fondazion 
appositamente costituite dalle 
singole forze politiche (come 
già avviene per le cofessioni 
religiose). Questi i capisaldi 
della riforma, insieme a regole 
interne trasparenti per tessera
mento, affidamento degli inca
richi e spese elettorali. L'obiet
tivo della riforma, hanno detto-
dingenti del Psi, è «chiudere 
un'epoca, quella delle contri
buzioni occulte, e eliminare le 
radici dell'illegalità» per apnre 
una nuova stagione di regole 
certe e comportamenti traspa
renti per tutti i soggetti della 
politica. 

Finanziamento pubblico. 
Il Psi propone di abolire il con
tributo statale e di capovolgere 
l'attuale sistema di finanzia
mento pubblico 11 nuovo siste
ma sarebbe affidalo a libere 
contribuzione dei cittadini 
(persone fisiche e giuridiche) 
destinate a fondazioni apposi
tamente costituite e sottoposte 

Il leader referendario alza il tiro a dieci giorni dalla manifestazione dei popolari: «Citaristi? Bisognava autorizzare l'inchiesta» 
Napolitano mette in guardia da una democrazia senza partiti: «Sulle riforme istituzionali ci giochiamo ben più di una legislatura» 

Segni: «Mancano le ragioni per votare De» 
A dieci giorni dalla manifestazione dei «popolari", 
Mario Segni spara a zero sulla De e sul sistema: «Stan
no venendo meno le ragioni per votare De, anzi, per 
andare a votare». Giorgio Napolitano mette in guar
dia da una democrazia senza partiti e sostiene ruolo 
e potenzialità del Parlamento: «Sulle riforme ci gio
chiamo molto di più di una legislatura». Interventi di 
Augusto Barbera, Leopoldo Elia, Giorgio Ruffolo. 

FABIO INWINKL 

MM ROMA «Onorevole Se
gni, mi dia almeno tre buone 
ragioni per votare De». «Nep
pure una, ormai, e di questo 
passo non solo per votare la 
De. ma addirittura per anda
re a votare». È il botta e rispo
sta tra uno studente e il lea
der referendario a un dibatti
to promosso dalla rivista «Mi
cromega» che ha dedicato 
un ponderoso fascicolo alla 
riforma elettorale II deputato 
sardo va giù duro, contro il 
suo partito e contro il siste
ma Cosi depreca la mancata 

autorizzazione a procedere, 
da parte della giunta del Se
nato, nei confronti di Severi
no Citaristi, il segretario am
ministrativo dello scudocro-
ciato chiamato in causa dai 
giudici di Tangentopoli- e la 
gravità dell'episodio, aggiun
ge, non 0 attenuata dalla 
constatazione che il Parla
mento, in questi mesi, ne ab
bia concesse in numero 
maggiore che nel passato E 
le riforme istituzionali ap
prontate a piazza del Gesù? 

«Andavano forse bene cin
que anni fa, adesso son da 
mettere in (ondo ad un cas
setto, da chiudere a chiave» 
Segni va anche più in là e 
ammette di aver molto ap
prezzato l'ultima opera del fi
losofo Karl Popper, che deli
nca una società senza partiti 
Respinge la linea di De Mita 
in materia elettorale e cosi 
pure il testo Ciaffi sull'elezio
ne diretta del sindaco- l'una 
e l'altro sono puntelli della 
conservazione. « M a - a m m o 
llisce - non servono a nulla, 
ci penserà la Lega a spazzare 
viatutto». Proprio ad Adriano 
Ciaffi, presidente de della 
commissione Affari costitu
zionali di Montecitorio, rac
comanda che si vari subito il 
contrastato provvedimento 
sui Comuni, che si trascina 
da tempo mentre molte am
ministrazioni crollano (pro
prio da oggi si affronteranno 
in quella sede i numerosissi
mi emendament i ) . 

«Attenti, sulle riforme non 
ci ci giochiamo solo le sorti 
della legislatura, ma molto di 
più». Giorgio Napolitano 
mette in guardia da una de
mocrazia senza i partiti e in
vita ad una riflessione sulla 
parabola del quadro politico 
negli Stati Uniti, segnata pro
prio da una perdita di valori e 
di ruolo delle due tradiziona
li aggregazioni politiche Ad 
avviso del presidente della 
Camera vi sono nel Parla
mento - forse più che nelle 
segreterie dei partiti - le 
energie per produrre le atte
se modificazioni del sistema; 
e - l'osservazione ù indirizza
ta a Paolo Flores d'Arcais -
c'è bisogno di una capacità 
d'ascolto nei confronti di chi 
sostiene altre soluzioni sulle 
questioni istituzionali, una 
proposta diversa, insomma, 
non e necessariamente una 
controriforma. Per far appro
dare la legge sull'elezione di
retta del sindaco Napolitano 

suggensce la via d'uscita di 
sistemi sperimentali. Un no
do, questa riforma, che indu
ce Augusto Barbera a ribadi
re il dissenso dal testo Ciaffi, 
che il suo partito, il Pds, ha 
invece accettato come base 
di discussione Gli apparen
tamenti tra liste e il premio di 
maggioranza rischiano di ac
centuare, secondo l'espo
nente referendario, la fram
mentazione del quadro poli
tico e l'autoconservazionc 
del sistema. Altro discorso 
per la riforma elettorale na
zionale, qui i giochi sono 
aperti e Barbera respinge 
nettamente quella «sindrome 
delle congiure» che ha fatto 
balenare vertici segreti tra i 
partiti per prefigurare solu
zioni di compromesso. Am
monisce altresì chi ritenesse 
che il nuovo sorgerà dalle ce
neri dei partili, dalla crisi si 
esce se le forze politiche 
avranno la capacità di rinno
varsi in sintonia con la spinta 

che viene dagli elettori (e in 
questo senso 6 stata signifi
cativa la funzione di stimolo 
esercitata dai referendum). 

Se l'uninominale maggio
ritario corretto e l'opzione, in 
materia elettorale, del movi
mento referendario, il socia
lista Giorgio Ruffolo, che non 
ne fa parte, si schiera per la 
stessa scelta: «Raccomando 
di evitare combinazioni pa
sticciate tra uninominale e 
proporzionale. Come ha so
stenuto Martelli, la peggior 
soluzione sarebbe una rifor
ma ridotta a un papocchio». 
Tocca a Leopoldo Elia, infi
ne, rappresentare l'ortodos
sia democristiana (ammesso 
che esista ancora) davanti 
ad una platea che non ha le
sinato i consensi alle bordate 
di Segni. «Alla Bicamerale -
nota l'ex presidente della 
Corte costituzionale - si do
vrà arrivare ad un accordo tra 
i partiti maggiori, ma evitan
do di arroccarsi, di approfon

dire il fossato tra partiti e opi
nione pubblica. Altrimenti, si 
produrranno riforme delegit
timate». Elia invita a riconsi
derare senza prevenzioni le 
proposte dello scudocrocia-
to in materia elettorale e va
lorizza il criterio di incompa
tibilità tra cariche governati
ve e parlamentari adottato 
dal suo partito. Poi si rivolge 
a Segni, per invitarlo a uscire 
dai dogmatismi, a discutere 
in termini meno teologici ed 
astratti. In prima fila siede Mi
no Martinazzoli, segretario 
«in pectore» del partito di 
maggioranza relativa. Ascol
ta, scambia qualche battuta 
con Pietro Scoppola, non 
prende la parola. De Mita, in
vitato dai responsabili di «Mi
cromega», non è venuto. E 
adesso, gli appuntamenti si 
divaricano. Il 10 ottobre l'a
dunanza del movimento di 
Segni, il giorno dopo il Cn 
democristiano per un soffer
to cambio al vertice. 

a controlli esterni. Per assicu
rare la trasparenza, chi decide 
di finanziare i partiti dovrà de 
nunciare le somme devolute 
nella dichiaratone dei redditi 
Sarà, inoltre, possibile destina
re alle fondazioni, attraverso il 
7-10, l'otto per mille dell'impo
sta sui redditi. Tesseramento 
La proposta prevede che l'au
tenticità dell'iscrizione ai pani
ti sia ceitificata da un pubblico 
ufficiale, e ancora che gli eien 
chi degli iscritti sia ogni anno 
messo a disposizione del pub
blico presso le cancellerie dei 
tribunali 

Democrazia Interno Li 
proposta stabilisce che le deci
sioni degli organi di part'to sia
no prese a voto segreto, e in
troduce la incompatibilità tra 
mandato parlamentare e inca
richi ai vertici delle fondazioni 

Spese L'Inorali Si propone 
• di stabilire un tetto in misura 

fissa per tutti i candidati. 100 
milioni per circoscrizioni della 
Camera che eleggono Imo a 
dieci deputdti. 150 per i collegi 
senatoriali e per le cicoscrizio-
ni che eleggono tra dieci e ven
ti deputati, 200 per ciucile che 
ne eleggono più di venti Previ
sti controlli e multe i>er i tra
sgressori. Editori di giornali e 
Tv pubbliche e private sareb
bero obbligate ad offrire gra
tuitamente uno spazio d'ai • 
cesso ai candidati. 

Per Di Donato si traila di un 
«contributo ad affrontare uno 
dei punti centrali della questio
ne morale», mentre Fattuale 
normativa «non premetteva di 
coprire le necessità dei partiti, 
non impediva e in qualche mi
sura favoriva i fenomeni di de
generazione» La Ganga ha 
sottolineato l'esigenza di com
missioni speciali di Camera e 
Senato per affrontare rap.ta-
mente la questione e ha detto 
che «il Psi insieme al Pli, in 
conferenza dei capigruppo, ha 
posto il problema al presiden 
te della Camera» Acquaviva e 
tornato sui costi della (xilitica 
ma cambiando registro «La 
politica ha bisogno d: mezzi -
ha osservato - solo gli ipocriti 
o I furbi possono negarlo - ma 
deve vivere di poco» 

Austerity a Montecitorio 

Tagli su missioni all'estero 
giornali e riviste: 
risparmiati 5 miliardi 
tm ROMA Tagli sulle mis
sioni all'estero, sui corsi d'ag
giornamento, sugli abbona
menti per giornali e riviste, 
sul piano dei grandi lavori. 5 
miliardi su 855, negli ultimi 
tre mesi del '92 Ma e solo l'i
nizio, assicurano a Monteci
torio. 

La Camera dei deputati va 
al risparmio Nel clima di au
sterità e «sacrifici per tutti», 
Montecitorio si adegua e de
cide di ridurre le uscite, ovve
ro cinque miliardi in meno al 
progetto di bilancio delle 
spese interne per il '92 (su 
una previsione di spesa tota
le di 855 miliardi circa, pan 
allo 0.107".. della spesa dello 
Stato). Tutto quanto si pote
va fare, dicono a Montecito
rio, considerando che l'inter
vento potrà esplicare i suoi 
effetti nei soli ultimi tre mesi 
dell 'anno Ma per l'anno 
prossimo (la previsione di 
spesa e di l.M2 miliardi) si 
preannunciuno ulteriori ag

giustamenti. Non era mai 
successo prima che si appor
tassero «note di variazione» 
non meramente contabili al 
bilancio Un bilancio rigido 
per oltre il 70",. delle sue voci 
Nell'anno incorso, percopri-
re le spese dei deputati (in 
carica ed ex ) , saranno spesi 
121 miliardi, ai quali si ag
giungeranno I H!iO destinati 
al personale in servi/io o in 
quiescenza (commessi, fun
zionari) 

Ma se l'austerità voluta da 
Amato vale per tulli, deve va
lere anche per la cittadella 
della politica Niente più 
grandi lavori, allora Akum 
previsti sono stati del tulio 
annullati, altri slitteranno in 
avanti: niente più collega 
mento sotterraneo tar Monte
citorio e Palazzo Teodoli, n -
quistato negli anni scorsi, il 
completamento del velario 
dell'aula interrotto, la ristrut
turazione dei locali nel Semi
nario a disposizione del nu
cleo dei carabinieri, sospesa 

t 


